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Associazioni : 
Abbasso il tiranno!.. 


Nelle vene greco-latine e’ è un 
virus. che provoca ogni tanto no- 
cessi di febbre : il virus. dell’ odio 
contro «il tiranno », contro l'uo- 
mo il quale governa senza. con- 
trollo alcuno, contro il despota, 
contro lc autocrate ». 

Ma esiste, ai tempi nostri 
mando eosì detto « civile », 
ancora « il tiranno »? 

Domandatelo, non alla grande 
maggioranza, ma ai piccoli Mira- 
beau delle nostre Camere del la- 
voro, ai Mirabeau più grandi e 
maggiori che arringano i proletari 
neì Comizi che i blocchi 
vono ; il tiranno esiste, il tiranno è 
lo Czar..... 

Veramente, tiranni» contro 
cui si scatena i non unanime odio 
dei blaccardì sono «due: ma uno è 
morto è sepolto, e per dui si do- 
manda sultarito }' abbonimazione 0 
quanto meno 1° eblio. 

Napoleune Ill è questo secondo 
«tiranno » : a lui, comandante su- 
premo delle forze alleate nel 1859, 
volevano « gli schiavi » erigere in 
Milano il monumento della grati- 
tudine, come a liberatore; guardate 
se poteva darsi una perversione 
maggiore !... Ma fu impedita : stia 
Napolcone il piccolo relegato in un 
cortile : lui che dal 2 dicembre 
4852 fu il più perfetto tipo del 
«tiranno », poichè soffocò la Re- 
pubblica di Francia. Dicono bensì 
le storie che il Sire di Francia era, 
nel 1852, l’eletto legale di quasi 
otto milioni di francesi « maschi 
e maggiorenni »; dicono bensi le 
storie ch' egli, nolente ja Francia, 
condusse gli eserciti sui piani lum- 
bardi per discacciare la tirannide 
incombente sulla Patria nostra e 
fu banditore, per la libertà italiana, 
del non intervento e propugnò 
il liberu scambio e fece liete accu- 
glienze alla « Società internazionale 
dei lavoratori » e si mantenne così 
fedele al principio della libera vo- 
lontà popolare espressa esi plebi- 
sciti da chiedere nel 1870 — ul- 
timo della sua «tirannide », — una 
conferma al voto del 1852. Queste 
le son fiabe che la storia. corti- 
giana intesse e Ja parola dei liberi 
bloccardi corregge ... Napoleone Il 
era l’unico che alla guerra d’ Ita- 
lia del ’59 fosse contrario ; i frane 
ces vennero spontaneamente a 
combattere per libere ia Ma 
genta c'era il soln Mac-Mah n. a 
Solferino il solu Niel....; e ben gli 
sta la relegazione, al simulacro di 
quel tiranno, voluta dalla minoranza 
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contro la maggioranza dei sila 
nesì..... 
. 
Ta 
Ma Napoleone HI è morto. 
Esiste ai tempi nostri ancora 


« il tiranno » ? è 

I Sovrani d'oggi, anzichè « do- 
minatori», sono « dominati » : hanno 
sempre per lo meno un padrone, 
che può essere la maggioranza 
della Nazione e che può talora es- 
sere anche la minuranza — come 
toeca al Sindaco di Milano, E al- 
lora ?... Morto Napoleone, dave tro- 
vare in Furopa © in tutto il mondo 
civile un « tiranno » ? 

Vero: la Russia offriva. quosi 
sempre una risorsa în questi casi 
là i Cosacchi, Io Anowt, Ja Siberi 
Ma Alessandro IL nei 1861, aveva 
emancipato il servo della gleba e 
nel 1877 preso le armi in favore 
dei Serbi e dei Bulgari; ond'ebbe 
due sopranomi; car emancipatore 
e czar liberatore, E Francesco Giu- 
seppe era diventato un costituzio- 
nale di tre cotte. E Guglielmo I 
aveva, sì, annessso Alsazia e Lo» 
rena senza consultare la volontà 
di Alsaziani e di Lorenesi (la fi- 
sima del piebiscito era uno... scan- 
dalo dato dal tiranno Napoleone III 
e da relegare fra le sentimenta- 
lità... pericolose 1) : ma come ardire 
di toccarlo, se aveva dalla sua par- 
te la Divina: Provvidenza e quel ter- 
ribile Bismarck che voleva e po- 
teva non meno di essa?.., E mori- 
rono entrambi, senza esser bollati 
tiranni, malgrado persecuzioni che 
nessun altro usò contro socialisti, 
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malgrado piccoli e grandi stati di 
assodio?. . 


* 
e * 


l'inalinente L.. il tiranno è tro- 
vato, LI tiranno è lo ezar. I la sco- 
perta è tutta ituliana. IL Cristoforo 
Colombo, è l'on. Oddino  Margari; 
è dietro di lui, anche alla 
nostra Camera del lavoro v'è 
afferma «non dovere it proletariato 
rimanere impassibilo di fronte alla 
venuta dell'Autoerate russo, de) 
sassino incoronato, il cui governe 
ha gettato nelle prigioni o mandato 
a morte tanti martiri della libertà». 
L'autocrate sanguinario e feroce, 
è lo ezar Nicola... 
Ma non è anch'egli tr 
vrani che son « dominati », anzichè 
« dominatori »? Non ha pur egli. 
sollecitato dai sudditi, consentito al 
loro desiderio di avere una  costi- 
tuzione ? di avere un Parlamento 
fuggiato — non già su tradi 
nazionali com» la Duma di cui porta 
il nome, pur non presentandone i 
caratteri essenziali, — ma su mo- 
dello occidentale? ‘ 
E che importa?... «Il tiranno» oc- 
correva i) tiranno è trovato: la giusti. 
zia immanente eserciterà le sue 
vendette verbali e fischiative. Certo: 
In ezar in viaggio è l’uomo rappre- 
sentativo della Russia a maggiore 
e più seri» titolo di Massimo Gorki, 
al quale Nicola II, il fischiabilissimo 
tiranno, ha per iniziativa propria 
dischiusn Je porte della prigione; e 
anche a maggiore e più serio titolo 
di Leone Tulstoi, che gode, sempre 
per beneplacito del tiranno, tale 
libertà di parola, che non sarebbe 
tollerabile nè in Francia nè iu È 
svizzera — dove non vi sono ti- 
ranui, ma duve gli antimilitaristi 
uso Tolstoi sono perseguitati, arre. 
stati, condannati... mentre i seguaci 
del filosofo pacifista russo, i quali 
hanno rifiutato di entrare nella mi- 
lizio, ebbero invece licenza di emi- 
guare nel Canadà, 
Oggi, Nicola II, in forza della co- 
stituzione vigente nel suo paese, 
conserva minor. potere personale 
del Roosevelt, acclamato a Napoli 
di qualunque altro presidente delle 
Htepubbliche sudamericane, che pas- 
sanodall’uno all'altro tiranno in forza 
di pronuciamenti militari. Ed egli 
è talmente il rappresentante legale 
della Russia, che, avendo il partito 
del lavoro inglese. pubblicati un 
manifesto per invitare il popoto a 
diracstrozioni ostili allo ezae, il pre- 
sidente della Duma -- cioè el Par- 
lamento russo — credette suo do- 
veve protestare con pubblica lettera 
conprgicamente » contro l’insulto... 
Vera nel mondo un ftirannello 
forse meritevole di qualche sibilo, 
per quante la politica del fischio sia 
sempre sciocca: Cipriano Castro. Ma 
di quel signore nessun» degli « e- 
stremi » di Francia di Germa- 
nia si è occupato. La Vene; 
tanto lontana... e la geografia è 
così poco studiata |... 
Fortunatamente, se unebe vi sarà 
lo sciopero geuerala come gli npe- 
rai Folli e Angeli proponevano — 
o se vi saranno i semplici fischi 
(dove ? a chi, nei paesi ehe jo zear 
non toccherà ?) o quella qualunque 
« manifestazione che sa. à promossa 
dalla Confederazione del Javoro » ; 
crediamo che non perciò queste 
manifestazioni impediranno.... «il 
riavvicinamento dell'Italia alia Rus» 
sia », come Natale Rovina mostra 
di temere. 
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DUE LEMLAP LILLA L LL EVESEI 


Le: manovre degli alpini in Friuli 


Roma, 22. — La «Preparazione» 
dice che dal 16 al 20 agosto avranno 
luogo le manovre alpine, sotto la 
divezione del tenente generale Ragni 
ispettore delle truppe di montagna. 
Le truppe che parteciperanno alle 
manovre avranno la seguente com- 
posizione : 

Partito rosso; quattro battaglioni 
alpini e due batterie da montagna; 

Partito azzurro: quattro batta- 
glioni alpini e due batterie da mon- 
tagna. È 

Le manovre comprenderanns due 
periodi : il primo di battaglioni con- 
trapposti nella Valle del Felta ed il 
secondo di gruppi alpini contrap- 
posti nella Valle del Fella e nella 





contro cattolici, contro polacchi, 


Splendido servizio d’argento 


Vulle del Tagliamento. 
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Le elezioni amministrative a Cividale 
Con decreto prefettizio di ‘ieri, le 
zioni amministraitive generali a 
Cividale furono fissato per dome- 
nica otto agosto p. v. 
Gli esami di segretario comunale 

La Prefettura ha prorogato al 27 
98 e 29 settembre p. v. gli esami 
di segretario comunali è ano stati 
in precedenza fissati per il mese di 
agosto. 















Dalla 


Ancora sulla fermata. Caneva 
di Tolnezzo e la strada 

$. Floreano. 

Ci serivonn da Paluzza, 20: 
© corrispondente « Carnicus » è 
venuto ad esporre sulle pagine di 
questo giornale del 18 corr. che di 
fronte al rifiuto di conco nella 





i|spesa da parte dei Comuni di Pau- 


laro e Zuglio, il Comitato pro-fer- 
mata Caneva divrà rifare i riparti 
della spesa e ripresentarli ai Con- 
sigli degli altri Comuni, ed a dare 
allo stesso Comitato consiglio di 
mettersi in calma per studiare, con 
una Commissione nominata dal Co- 
mune di ‘TvImezzo, la convenienza, 
l’upportunità e l'interesse di aprire 
una nuova sirada che congiunga, 
più direttamente dell’attuale, Arta 
col Capo-luogo distrettuale. 
Questa nuuva strada, come già 
abbiamo esposto su questo giornale 
dell'1} Giugno u. s. presenterebbe 
vantaggi ai Comuni dell'alta But e 
più manifesti + vero dire al Comune 
di Paularo per un breve accorcia- 
mento di linea e forse anche per 
un miglior regime delle pendenze ; 
ma poichè tra il dire ed il fare si 
parano innanzi difficoltà che pos- 
sono paralizzare e distruggere una 
idea presa da un lato solo, ragione 
addimandu di bene vagliare anche 
queste difficoltà per istabilire l’at- 
tuabilità v meno dell’ idea stessa. 
Gora penserebbe il Comune 
Zuglio se, per accedere a Tulmezzo, 
dovesse rinculare sino oltre il ponte 
verso Arta? 

In quali condizioni di viabilità lo 
stesso Comune di Tmezzo porrebbe 
le sue Frazioni di Terzo, Cazzaso, 
Fusea e Casannva, se l’attuale strada 
venisse abbandonata ? 

Riusvirà possibile la costituzione 
di un regulare Consorzio fra i Co- 
inuni della valle del But e del Chiare 
sò, per aprite la nuova strada St. 
Floreano vin una en me spesa, per 
abbandonare la strada attuale, per 
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stenuto un non 
spendio ? 

Si assumerà ii Comune .di Zhglio 
la manutenzione da sl» del Ponte 
di Arta, per accedere alla arteria 
principale ? Oppure converrà ad esso 
Comune di ada:ssarsi l'intera spesa 
per la manutenzione dell’attuale 
strada da Zuglio a Caneva, per ven- 
dere al miglior offerente il ponte 
di Arta rese inutile per mancanza 
di passanti ?... 

E i favori sul Damesteana- Lanna, 
testè appaltati per uo dispendio di 
u. 75422,82, come risponderebbero 
alla toro classifica in ILa categoria 
senza la strada preesistente ° 

Converrà ai comuni di Tolmezzo 
e Paularo, se riluttanti gli altr 
della valle San Pietro, di assumersi 
l'intera spesa per | apertura della 


meno enorme di- 


























nuova strada ?.... 
Le rispiste riescono spontanee... 
ma, pur troppo per  Carnicus, rie- 


scono anche n-n meno negative. 

Nui teniamo a dichiarare una 
volta di più che, per lo meno al 
presente, l'apertura della strada S. 
Fioreano si risvive in un più «e: 
derio e che la fermatà Caneva è 
invece di opportunità e d' indisca- 
tibile interesse , per tutti i comuni 
della Carnia, compreso Tolmezzo. 

Cuntraviatuente pei a quanto as- 
serisce il sig. « Carnicus », sì ha 
ragione di ritenere che i comuni 
di Paularo e Zuglio, già impeguati 
mediante i loro rappresentanti, con- 
corrersnno nel quat della rispettiva 
spesa; ma sin anche nella nega- 

















è già costituita in atto compiuto 
e definitivo con calma, senza fa- 
stidi aritmetici e senza oscillazioni 
di sorte alcuna. 

D. T. B. 


Vagando e divagando. 

Poichè mi si offre il destro, butto 
giù anch'io qualche periodo su im- 
pressioni ricevute in una recente 
gita in Carnia. 

Tanto per seguitare l’ argomento 
trattato qui sopra, dirò che effet- 
tivamente il Comune di Zuglio de- 
liberò di non concarrere nell’annua 
spesa necessaria per ottenere la 
fermata di Caneva : non ìl Consigli 
però, che non ebbe anenra occasione 











di pronunciarsi, ma la Giunta, la 


Negli Statidell’Unione Postale tAnst.-Ungh., Germania, ecc.) convie 
ndere Fabbuonamento agli vile 


la quale i Comuni hanno gia so-i 





















tiva eventuale, la fermata Caneva] 


i postati del luogo pagando 








qualo segui le idee del. 
Certamente, chi conosca l'ubi 
zione di questo Comune, ch'è tutto 
sulla destra del But ed ha il van- 
taggio di vallersi solo dell attuale 
strada che va a finire sul ponte di 
Tolmezzo, presso cui sorgerebbe la 
fermata di Caneva; non può che 
meravigliarsi del negato concorso 
ad ottenerla. Il capoluogo di Zuglio 
e Formeaso si trovano sula strada; 
Sezza-.e  Fielis, frazioni in altara, 
mettono capo a Zuglin nd anche la 
pi a l'ormenso: Pinter: mune 
ha quindi tutto il vantaggi» ad 
avere Ta fermata a Caneva, ossia 
un chilometro e mezzo più 
ina di quel che non sia la sta- 
ne «di Tolmezzo. 

Ma — si dice — trattasi 
un così piccolo vantaggi»... 

s ma anche il contributo di 
80} annue non è gran ensa. E 
poi. sarà piccolo vantaggio per gli 
abitanti « del Comune»: ma non si 
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pensa alla utilità di cercare anche! 


it vantaggio dei villeggianti, se 
vuolsi coltivare — come la vallata 
di S. Pietro dovrebbe — l'industria 
del forestiero ?... Quanto meno ci 
sarà da dover usnr delle vetture, 
per esempio (e con quel servizio, 
noi, che fanno molti vetturaii di 
Tolmezzo, alcun dei quali vi muta 
i prezzi durante il viaggio, anche 
dopo stabiliti); e tanto più sa- 
ranno invogliati i. forestieri a fre- 
quentare Îa stazione balneare di 
Arta, che ha stabilimenti degni 
delle più accreditate e frequentate 
stazioni consimili. E non ne avranno 
indirettamente vantaggi il comune 
di Zuglio e quelli posti superior- 
mente ad Arta?... — 

Siguardi, in case analogo, quanto 
fece il Sindaco di Precenico per ot- 
tenere la fermata al casello ferro 
viario sulla strada di esso Comune 
per facilitare i’ affluenza di ba- 
guanti e gitanti alla spiaggia di 
Lignano! è 

Anche la contrarietà di T..Imezza 
inon Ja capisco. Non s:lamente Ca- 
neva è frazione dello stesso Co- 
mune, separato dal capoluogo u- 
nicamerite dal ponte — si che pare 
una continuazione di Tolmezzo: 
onde sarebbe lo stesso che gli a- 
bitanti di via Agnileia si oppones- 
sero e che fosse accordata una 
‘evmativa a porta Pracchius) op- 
pure a porta Grazzane. Ma poi, ol- 
tre Caneva, vi sono Fusca, Uazzaso 
{Casa Nuova, Lorenzaso, Terzo — 
‘tutte frazioni dello stesso comune, 
ile quali dalla fermata di Caneva 
itrarrebbero vantaggio: onde non 














ivi sarebbe che il Capolu go(e forse 
fuma sola parte del medesimo) che 
ila fermata di Caneva si potreb. 








id 
bero dir malcontenti... perchè i 
2 pas ri venienti dalla vallata 





i 
idi S Pietro e di Paularo, o che 
ivi sono diretti, potrebbero... sal- 
{ fare esso capluago senza fermar- 
visi. 


La strada nuova, sulla sinistra 
del But..... Ben venga: ma chissà 
quand» verrà |... Dopo di allora, ver- 
tamente che dal ponte di Zuglio in 
sit, e cssì per la vallata di Paularo 
e per i paeselli di Cedarchis, di 
Cadunea (comune di Arta) e d'Im- 
ponza (comune di Tolmezza) — la 
strada sulla sinistra del But sa- 
bbe ta inigliore, per brevità e per 
l'uniformità della pendenza che le 
sì potrebbe dare. Ma iutanto, a me 
sembra che sia proprio da tenersi 
come inconsulta ogni opposizione 
alla fermata di Caneva, anche da 
parte del Comune di Paularo, seb- 
bene questo abbia una giustifica» 
zione. nel fatto ch», opponenilosi, 
crede di sollecitare È attuazione 
del progetto maggiore. L'opposi- 
inne di Zuglio, poi, la trovo incon- 
siderata affatto; e sp che ii 
consiglio saprà farla mutare. 























Un breve appunto a Iliegio. 

Nel Cimitero di questo  romito 
paese « dorme in pace» un sacer- 
dote che visse operando il bene: 
dun Giov. Batt. Piemonte, il primo 
fondare in Friuli, proprio ad It- 
, una fatteria sociale; e che il 
piesello affidatogli procurò di con- 
durre quanto più gli era possibile 
sulla via del progresso, dei miglio- 
nenti. Egli fu anche uno studiuso 
e colto uomo e cercò d' illustrare 
le memorie locali. Ebbene: nulla 
fecero i paesani che attestasse la 
loro gratitudine per questo sacer- 
dote che li aveva beneticati: la tom- 
ba di don Giov. Butt. Piemonte 
mon è contrassegnata «la nessun 
ricordo dei suoi parocchiani... 












Di Arta, ho toccato più sopra. 
Ripeto che si è saputo farne una 
stazione balneare la quale non ha 
nulla da invidiare a quéèlle più in 
fama: sufficienza di alberghi, e 





per qualsiasi numero di personè in occasione 
‘tinomata Pasticceria F. Gialiani è 


unici specialisti iu questo 


*° Inserzioni: 


‘tutta Ja zona del Friuli 














non, potrà fallire allo scopo. per'a- 
vere una stradi certamente più di» 


tutti « buoni » nel senso «he offrono 
ogni agio a soggiornarvi — taluni 
sontuosi addirittura, con bagni idro 
-elettro-terapici, con bagni a vai, + e 
pere, con bagni di Juve. Salonij© Mon più necessaria; Cori 

veramente signorili per i pranzi in caldo appello al nostro:dllustre Rap- 


comune, sale da concerto, giuor. 1|presentante, al: Parlamento; .«diì,:0> 
tutto insomma quello che si può |dorico, il quale; anche’ «di. recente, 
desiderare. Anche alla fonte, le|ha:dato prova di aver'a “cidre' gli 
pose $ 8 “ etta |: ; # SR i 
cose sono state messe con tutta (interessi dei sudi elettori, 


cura: peccato che il caldo sia ve- : RI È È 
nuto sole in questi giorni, così che non dimentichi questo:estremo lembo - 
la stagione, la quale dovrebbe ora del suo Collegio, .:. sor 

essere quasi al suo culmine, deve 35G8B, 
























considerarsi appena lcoiplachiti. Sl di cd 
Ma già, quest'anno tutto fu ed è : Tir ian 4 
în ritardo, causa le bizzarrie del I due anni della classe, 1887. 
tempo. DL Le..nuove..classi. allo anmi, 


KHoma, 22, LL Esercito Italiano » 
pubblica : Stante il prineipio della 
forza, bitanziata;dei 225.-mifal doni, 
ed il probabile maggiore rendimento 
Ldella classe’ 1889. confri 
quelto della ‘classe’ 1888; ‘si piev 
che il Ministro della Guerra ‘dovrà 
ricorrere a ‘qualche temperamento 
per regolare néi limiti’ di. forze e 
della spesa le previsioni del bilancio. 

A tale oggetto si ritiéne che ‘e- 
gli ricorrerà neila misura ch À 
necessaria a concessioni di' licenza 
straordinaria a quei milita 
classe. 1887 che ‘avranno ni 
tunno prossimo. prestato ba 
zio di due ‘anni inpi [ 
modo sarebbe Questo il primo; pas- 
so verso la ferma biennale. 

La classe del 1889; | 
goria sarà chiamata alle, 
novembre, a quella’ di ‘II ca i 
della classe 1888, fl, 46”agosto ‘per 
servizio re imieni, $ 











01 serisono da Tramonti di Mezzo, 21: 





fel fervore di costruzioni di stra 
de che ha pervaso questi paesi e 
montano, 
nessuna voce, per quauto io sap- 
pia, s'è levata a far notare la 
grande utilità d'una strada che 
unisse la vallata tramontina con la 
Carnia, per la forcella : del Rest. 
Essa abbrevierebbe di moltissimo 
le comunicazioni di tatto il Friuli 
occidentale con l'alta e fertilissima 
valle del Tagliamento e aprirebbe 
un nuovo sbocco ai prodotti carnici. 

Incaicolabili sarebbero poi i van- 
taggi che ne ritrarrebbe questa: vale 
lata; abitata da una popolazione 
numerosa, forte, laboriosissima e 
non vriva di risorse naturali, ma 
chiusa ora al commercio e ad ogni 
vita economica causa 1’ inerzia e la 
trascuranza di passate amministra- 
zioni, l'unico merito delle quali è 
d'averci regalato una delle peg- 
giori strade della Provincia. 

Che tale strada abbia anche un 
rilevante valorè strategico è dimo- 
strato ad evidenza dal fatto che, 
per due anni consecutivi, una com - 
paguia del Genio ba lavorato sui 
due versanti del monte Rest per 
aprire una-mulattiera che cra però 
è soltanto mulattiera e non acces- 
sibile affatto ad artiglieria, tranne 
a quella da montagna. 

Naturalmente, per avere una car- 
rozzabile, bisognerebbe abbandonare 
completamente il tracciato seguito 
dal Genio e la spesa sarebbe rile 
vante; ma il capitale impiegato veri 
rebbe rimborsato ad usura dai grandi 
vantaggi che ne seguirebbero, 





























Sequals.: 
— Municipalia. Lo 
Un anno fa questo 'consiglid; comu. 
nale era pressochè Seorgmizato 


mancò pogo: non si: sciogliesse; per. 
dar }uogo alla: venutà,!igravosa pel 
comune, d’ un: Regio: 'Comimissario : 
L’ ufficio municipale ‘era! nel‘inas» 
simo disordine. , Ma! con'ilavtenacia 
di alcuni consiglieri ‘volonterosi, i) 
consiglio non'cadde ; :dnizi- si ritira» 
rono dimissioni già presentate; e si 
addivenne alla ‘nomina: del'muovo 
segretario nella. persona idel‘‘sig.r 
Ippalito Dip olito. Questi, ‘appena 
venuto — dalla Calabria;-= si ad- 
dimostrò subito espertissimo» ‘nelle 
sue mansioni, e forte,. tenace lavo- 
vatore. Per otto. mesi di,geguito, 
disimpegnando nel contempo, con 
attività e gran diligenza )’ ordinario 
lavoro, sì diede tutt' uomo al rior- 
dinamento dell’ uffico, da renderlo 
ora un vero modello . d' ordine, di 
precisione ; e mise in: chiaro.: non 
poche intricate questioni, 

Così dal ..Consiglio.;del 4.and., 
ch' ebbe anche ì’ assistenza del, Com- 
missario prefettizio, sig.r rag. Man- 
Facciamo voti che i Comuni in-|tovani Giuseppe, si approvò. con 15 
teressati prendano finalmente e ve- IEEE do nenti o corona. del 
ramente intere sa a quest'opera ale CI sig.r:Ciri «H Consiglio, e 
tamente benefica, sia dal punto di sprimendo Ja ‘propria. gratitudine 
vista economico che civile; e ap-|per l'opera ‘prestatà tari 
profittando del favore con cui l’am=|sig. Ippolito D' Ippolito: ‘per 
ministrazione della guerra vedrebbe |&0Nte, esatto‘ faticoso Hl 
dosriaonesta strada è del'‘co: dell' utficio' municipale," 
Aperta questa strada e del CONSE; ecordare un ‘compentò, 
guente appoggio finanziario del go- per il lavoro straordinàvio 
verno, sî nniscano in uno sforzo|nella somma di L.'350.» | 
grandioso per aprire una nuova via 


Di più, è a nostra, .coi Y 
importantissima al commercio diche l'Il.mo_ sigr dif'efetto” abbia 
questi luoghi e per redimere nel 


inviato una lettera riservata”) Sin- 
l’unien modo possibile questa Ce- 


















“appli 
‘eseguito, 





daco, esprimendo a - questi il'pro- 


prio  compiatimentò; “è rivolgendo 
















nerentola delle valli -prealpine. una parola di lode, “al’si; D'Ip- 
E° degno di nota che il primo a|polito per lo dedézidiale *lasoro e- 
concepire l’idea d'una strada per il segulto. È Riti pane 
Monte Rest fu Napoleone il Grande, Siglio voterà. domenica . To 
il quale ne aveva intravista l’im-|vore del segretario, 'portanidolò da 
portanza commerciale è ‘militare ;{2000 lire a*2300% dì “hi pos: 
furono anzi iniziati dei lavori, ab-]siamo che vivamente compi Oo e 
‘fune 





bandonati in seguito per l’accanit: 
opposizione di potenti vicini, i quali 
desideravano che la strada percor=| voli vantaggi pel nostro! 
resse invece una delle valli paral-| E’ debito nostro infi 
lele, Naturalmente. non si fece nulla |scere' linteressiimientò' spiegato d 
e la cosa fu messa a. dormire. Sindaci SUL Ge no, 
el à Di e dala A, 

Versa la metà. del secolo scorso. [di nou sspoctig* pratiche da‘ tempo. 
um valentuomo di questi paesi sifneglette, e di:serbargliene. gratitu» 
fece di nuovo propugnatore' dell’ i- 


dine. 
deu ; ma l’Austria, allora, aveva benji Speriamo chiesi continuerd nella 
altro a cui pensare che. a costruif 


via intrapresa; : per‘ appagareraltri 
strade in questi recessi,. mentre do- 


urgenti bisogni del , quali È 
; : il migliore funzi l 80n:: 
vunque ruggiva la tempesta: rivolu= Sdi: 
zionaria, i 


qua: potabile; il: vriordinamivnto. 
‘queste scuole-con: relativa istitu 
Ora, le condizioni non smo mu i 
tate, i vantaggi sarebbero anzi mioltò: 


Ziorie della direzione 
coltativa;'igià rimandaî 
maggiori 8: ciò -meriterebbe-dimo- erinoin i sipegiae 3 
strato soltanto a chi ‘d’vrebbé-in- a i è 
teressarsi:altamente della questione, 
fe non lo fa pet Ta sblità dati eli 
cose «difficili; pè» qualenno; riv 
stono sempre il: carattere d’impo: 
sibili. LL 
lo intanto--addito’‘agli’ abitanti 
della Val Meduna il nobile esempio 
offertoci da quelli dellà-Val:Cellina; 
che hanno intrapresa. un'agitazi 
dignitosa, energica, teriace, “è che [nostri dinto! 


nella certezza che'da'‘un'du 
zionario qual'è il D 
non avremo 










































di battesimi, soliées, rinfreschi per 


perchè. 



































































































Avba i Marfignacco. 








Paîria del Ftluli, 23 Luglio 


























di Mo-|- L'affollamonto all’ ospitale 


il conte Giuseppe Visconti 
civile, 


drone è nota non saltanto” por un 








-- Per la Mostra di Fiori e 


» Pompe funebri. 
Frutta Riunione del Comitato 


(fiato) 225Ai funerali, della defunta 


rzatto Anna moglie dei signor 
Giovanni ‘Miotto detto Bello di qui 
assessore comunale abbiamo avuto 
«l'occasione di ammirare un magni» 
fico: carro funebre ideato da certo 
le Cecco Francesco ‘di Fanna, H 
arto. sia .per la costruzione che 
per gli adobbi come per il servizio 
?può stive ‘alle pari coi migliori che 
«Bi vedono in Città, 
Marano bagunare 
— ll’Sodalizio dalla Stampa ai 
ì bagni. 
Domenica -25 corr. il Sudaliziò della 
Stampa sarà lurgamente rappresen= 
, tato ai bagni di Lignano, In tale 
occasione la Società dei Trasporli 
È Ha disposto uno speciale servizio 
- ‘delle giardiniore tra S. Giorgio di 
Nogaro e Marano, ordinandune a 
tre; cavalli per trenta posti ciascuna. 
a banda musicale diretta da 
Guido Vatta.darà la sera. un pub- 
‘blico ballo/in questa Piazza V. E. 
Torreiino-di Gividale 
— Si arrogano meriti che non 
hanno 
Per chi non sa, i socialisti di quì 
hanno presentato, giorni fa, un ri- 
corso alla Prefettura contro |’ on- 
Giunta attuale, firmato di don- 
ne (oh, miseria). Ma il ricorso non 
fu Accolto: e per queì signori fu 
il mero peggio ! % 
‘ A%ogni modo il sindaco chiamò 
*#l posto ‘di medico interinale un 
‘simpatico: e Gulto dottore, da Sa- 
lonicco, dimostrando così il suo a- 
niîno ‘inclinato ‘alla pace, Ciò non 
toglie ‘chie i socialisti vadano ripe- 
‘tendo èi quattro jventi, che il me- 
dico attuale è imposto dalla Pre- 
‘i fettura 1° 
... Poverini: tenetevi pure questa 
“ '' magra‘ consolazione : ma nou sarà 
esta un cerotto che valga a 
i' ‘Firvi' dallo smacco riportato, 
Pordenone 
— Pro torre di San Giorgio 
va 22, —'L'égregio ‘nostro concittadino 
'«‘ cav. Pietro Uesare, esimio artista 
mondiale. offerse al Comitato pro 
Torre. di. S. Giorgio di dare quattro 
. rappresentazioni gratuite col suo 
cavallo.di battaglia, il Don Pasquale. 
-Non poniamo dubbio che la solerte 
Presidenza del Sociale sarà. per 
|. concedere l'uso gratuito del Teatro 



















: e. il.Comitato sosterà le spese delle’ 
«recite, Oltre ad un grande avveni- | 


mento ‘per la nostra Città, come 
sarà.quello della venuta del cav. 
Cesari, si. può essere certi su di un 
ottimo.incasso che tornerà tutto a 
vantaggio del fondo occorrente pel 
completamento dell’ insigne Torre. 


— Pro guarnigione. 
Siamo informati, che fu mandato 
- qui un ufficiale superiore per inten- 
lersi all’ autorità.comunale per l’al- 
logamento di'un secondo squadrone 
di cavalleria. ': 
‘Purtroppo in Comune non vi sono 
locali.adatti, tanto.è vero che sta- 
sera:al'Consiglio sì deve deliberare 
‘ per l'erezione di ‘ina caserma prov- 
visoria per uno ‘squadrone. 

Noi riteniamo :che stasera stessa 
si desidera perchè i costruendi lo- 
cali possono servire:per i due squa- 
droni. ‘E 


Dignano 

Morta a'99 anni. 

Carpacco l'altro ieri moriva, nella 
tarda ‘età di 99 anni, certa Dome- 
nica Blasig, nativa di Udine e zia 
del cancelliere della Curia Arcive- 
scovile e Rettore della chiesa di 
San Pietro Martire, don Ferdinando 
Blasigh, 

Nel 4848 si. unì in matrimouio 
con certo. Braidotto detto «Scalo- 
nio », di Carpacco; -che aveva cono- 
faciuto presso la famiglia Garzolini 
in Via Gemona; avé..si- trovava in 
qualità: di‘:domestica;:": : ; 
0 Caduta ultimamente ‘ nella. più 
squallida miseria;:(ùsussidiata ‘dal 

+ Coniune per: 45: antii..e collocata 
presso la famiglia: di Giuseppe: Ci- 
molino detto. .«Monzul.»,.: che : cir- 

condò. la. povera. vecchia delle «cure 
sPiù, affettuose. è. ” 

(. Nogi usciva r 

anni;-Don aveva. conservato, fino'al- 

l’'estréma di sua. vita, una grande 
, lucidità mentale, 
«J fanerali della vecchia quasi cen- 
;-benaria seguirono a spese del Co- 
<.., paune, 




















: Spilimbergo 
cr Le. «manovre. di combatti- 
mento. 
.Dal. comandante la brigata di fan- 
teria :sono stati fissati i giorni per 
le manovre. di:combattimento. Que- 
ste: si. svolgeranno -nelta zona come 
: presa: fra: Sequals -. Lestans, : Vale- 
i: Riano, Baseglia, Istrago, Tauriano e 
Barbeano. 
Dette:.manovre avranno luogo nei 
ci, giorni 23, 26 e 29 luglio e 1,3 e5 
; agosto; Assieme .alla.-fanteria. pren- 
deranno parte le:due. batterie d'ar- 
tiglieria;-3:o di.Bologtia. e: lo squa- 
drone di cavalleria 24.0-di Udine, 
crrAna:: compagnia:di' fanteria 
2 — Quando i due reggimenti for- 
manti.la brigata Roma; terminati 
#% tiri lascierannò Spilimbergo; rimar- 
i Fà fra noi la: sesta “compagnia del 
79, per‘il servizio alle polveriere'di 
‘’Pauriano, . Istrago è Ussarsi: che 





























| niziohi: 


Aoprovata 





varia cago e * Ussarsi 
atanino. provviste d'armi 6. di mus; ji pubblico cortattente 


CASA DI CURA per le malaftle di 
con Decreto della R.P 


speciale. 
Sotto la presidenza della gentilis- 
sima signora Lucia Stringher si 
riunì ieri ij Comitato speciale per 
la Mostra di Fiori o Frutta. Erano 
presenti la baronessa Maria Pecile 
Peteani, la contessa Guonda Balbo 
Asquini, la signorina Simonatti, la 
signorina A, Someda de Marco, la 
signorina Pulvia, l' avv. Nimis Vice- 
‘presidente e vàri altri signori. Fu 
deciso che la mostra abbia luogo 
nelle sale a piano terra del nuovo 
edificio scolastico e vennero presi 
“altri accordi col Comitato esecutivo 
er le mostre riunite. La mostra 
i fiori e frutta costituirà senza 
dubbio il ritrovo più simpatico ed 
elegante det’ Esposizione. i 
1 L'intervento dei più importanti 
‘produttori assicura un esito bril- 
lantissimo. I premi saranno molto 
numerosi, in medaglie, oggetto, di- 
plomi ecc, 
|  Reana del Roiale 
— Per le mostre agrarie di Mar- 


| tignacco — Le piccole indu- 
strie 

Il Comitato Comun 
presso questo Municipio domenica 
scorsa attiverà una viva propaganda 
per ottensre che il nostro Comune 
sia degnamente rappresentato alle 
Mostre agricole riunite di Marti- 
ignacco. Ecco una bella occasione 
‘di farsi meglio conoscere per le 
piccole industrie, così fiorenti nel 
nostro paese ! 
| Il Comune 
di L. 100. 


i Nimis 

La filiale del negozio manifatture 
Arcangelo Civran di Nimis, da oggi 
viene assunta dalla nuova ditta Della 
Bella e 0. 





costituitosi 


ha votato un sussidio 





°°. drnico diplomato fagegnere ia lagbitrra 


Abbiamo da Londra, 20: 


Al. Battersea Politecnico dell'Uni» 
versità di Londra ha conseguito il 
Diploma d'Ingegnere Etettrotscnico 
il sig. Giacomo U. Brovedani di 
Villa Santina. 

(Polytechnie Magazine)” 
VM LIZA 


i 
AD 


In margine... 
Cosa di Udine. 


| Diciamo cose di Udine come molti di- 
cono «cosas de Espina». Questo senza 
far torto alla gentile nostra città. Di 
spagnuolo, essa non ha che la Camera 
del lavoro. 

O meglio un brutto simulacro di un' i- 
stituzione che în altre città porta tale 
nome. 

La Camera del Lavoro di Udine?... 
Molti anni fa se ne parlava, sui gior- 
nalì delle organizzazioni professionali, 
come della cosa più'umoristica delmondo. 
E fu pregata di uscire dalla federazione 
delle consorelle per un gesto di bell’ è 
buono monarchicismo. 

Da qualche tempo, le cose hanno preso 
altra piega. La nostra Camera del la- 
voro divien giacobina. 

L'altra sera, ad esempio, processò loczar 
e lo czarismo. Alcuni commissari si pro- 
clamarono a favore di una dimostra 
zione qualsiasi nell''imminenza del di 
cui viaggio în Italia. 

Un altro, invece, giudicò che lo csar 
poteva pur venire ‘in Italia, e scongiurò 
gli amici a non compromettere la situa- 
zione internazionale con un voto avvenn 
tato. Non si sa mai. Iswolshi o Tittoni 
potrebbero aversene a male. 

E se ne accadesse una guerra? Ops 
pure: se il popoto russo prendesse în 
uggia la camera del lavoro di Udine? 

Un abitante del' mondo della luna, cui 
capitasse tra mani îl resoconto della 
riunione anticsarista tenuta l' altra sera 
alla Camera del. Lavoro, crederebbe di 
leggere gli atti.d' uno.tra i più grandi 
sindacati tipo inglese 0'‘germanico. Per 
occuparsi dello ‘czar, ragionerebbe 1° a- 
»bitàtor della: luna, occorre: che. la Ca- 
‘mera del Lavoro di Udine.si sta occu- 
patà, e con soddisfazione di tutto il re- 
sto. E-— pur troppo'— shaglierebbe. Poi- 
ché essa è come quet:comunelli del me- 
sidionale: che + carichi:di debiti — per- 
devano giornate intere_a' pronunciarsi 
pro o contro il capitano Dreyfus... 

E forse lo facevano per non occuparsi 
d' altro. 

Come la cosidetta massima organizza» 
afone. operaia udinese. 

I suoi commissari sî dividono pro 
contra îl viaggio dello csar in Italia: 
alcuni vogliono protestare, altri non vo- 
gliono spostar 1’ equilibrio internazio» 
nale. 

Nel frattempo, quando si manifesta 
uno screzio tra capitale e-lavoro, il pro- 
letariato, «disorganiazato e incosciente», 
ricorrere all opera del locale ufficio di 
P. S. 

Ma signori commissari, continuate, 
vi prego, la discussione attorno lo -czar 
e cercate di salvare la situazione inter- 
nazionale! 








i Malacoda» 
Ie AIAR RA 


Cinematografo. Edison 


Per oggi o.domani è‘anpunciotò un al- 
tro nuovo e gravdioso programma... 
i.«Vita a Madras; dal-vero. 2::L'Evaso; 

o giusta riconoscenza, commovente dram- 
ma,:3, -Fonografo messaggero ‘d'amore; 
comica. ; o 
li programma ;è attraente, I’ ambiente 

è rinfrescato-da ventilatori celettrici; ed 
aecorrerà:nume= 

> 1080, i RI 










li “ Koda i pura ite ifaliana si Parrobbo che questo mio verhajolismo 


sontimentalo-patriottico non avesse rap- 
IH movimento che sì va designa 


porto niomo coll'opera del Comitato di 
* 7 È 7 Moda ili pura Arte italiana ; esso è invece 
L'appello lanciato agli spirit 
eri e positivi, per l’opora di bel- 


e e di utilità a i promotori 
chiamano in quest'ora di raccogli- 
mento lo forze vive del Paeso, ha 
travato buona presa nella stampa, 
nelle Associazioni che intendono ad 
imprimere maggior gagliardia alla 
vita nazionale nostra; gli indu» 
stviali e i commercianti che mag 
giormente si stuliano di coltegar 
a questa ie loro ardimentose ini- 
ziativo; fra la società più eletta per 
coltura e fervore di modernità nel 
godimento della vita; fra gli arti- 
sti banditori di buon gusto. 

Il fine essenziale del promosso 
movimento per la creazione o piut- 
tosto rinnovazione della Moda che 
dovrebbe ispirarsi alle migliori tra- 
dizioni el evolvenze della pura Arte 
italiana, è stato intuito largamente, 
e tanto più apprezzato in quanto 
V'ini da Milano 
con à dei 
grandi centri d’Italia e segnata- 
mente della Capitale, dove troverà 
più fulgida esplicazione. 

La « Società Industrie Femn 
italiane » che aduna il fior f.ore 
delle gentildonne italiane e patro- 
cina la messa in valore e l'incre- 
mento delle piccole industrie arti- 
stiche del nostro paese, pregevoli 
sotto molti aspetti e sciagguratamente 
in scarsa misura apprezzate perchè 
troppo ignorate dal gran pubblico 
— da Roma ove ha sede centrale 
così ha scritto, per mano di donna 
Anna Silvagni ai promotori del co- 
stituendo Comitato per la Moda di 
pura Arte Italiana : 

« La nobile iniziativa da loro presa cor 
risponde ai fini della nostra ist.tuzione 








ala- 











che ha per scopo principale l'incremento | © 


delle nostro balle arti italiane nel ramo 
femminile ; e poichè l'abbigliamento è o- 
pera della donna, noi meglio di chiunque 


altro potremo giovare ed aiutare la na- 


scente Moda Italians. 


Dalle stoffe tessute a mano, fino alte 
finissime trino ad ago, la nostra produ- 
zione è esclusivamente italiana ; e da tntte 
le regioui ci’ziungono produzioni carat- 


teristiche popolari cha la decadenza e 


fluenza straniera avevano portato in di- 


Suso. 


Noi potremmo mandare campioni, fote- 
grafie e più estese notizie, ma ci occorre 
sapere in quat modo intenderanno esplo- 
tare l'opera loro e fino a quale punto 


potremo concorrervi. 


Gradiremo avere notizie più precise e 
in at- 
tesa.preghiamo gradire il più. sincero 
plauso, 0 .ì’ augario del tonfo piò com- 


conoscere il loro programma, ed 


pleto, »; 
‘Agli ‘artisti illustri (il -S 
il Tallone, A. Dall’Oca, Bianta Baz- 


zero, Caramba e tanti a) della 


cui entusiasta e valida adesione si 
onorò fin dalle prime il Comitato, 
si è aggiunt» in questi giorni Leo- 
nardo Bistolfi, nome glorioso, di 
grande auspicio per la magnifica 
impresa, e non difficilmente rag. 
giungibii. ove la concordia inspiri 
la genialità italiana in quest’ ora 
dì feconde gare internazionali, di 
nobili affermazioni della nostra 
stirpe per affrettare il risorgi- 
mento artistico ed economico della 
penisola. 

Il materiale non ci manca: ba- 
sta saperlo utilizzare ; le maestranze 
capacì pure vi sono: occorre sa- 
perle indirizzare. 

C'è da animare l’ambiente per- 
chè gli artefici non siano più co- 
stretti a.:vendere il loro noine alle 
più reputate case di confezioni pa- 
rigine. Poichè è risaputo che, in 
fatto di mode, Parigi, Londra e an- 
che Vienna. non esercitano che una 
funzione di pura etichetta ; infatti, 
la moda che racco i migliori 
suffragi, così a Parigi come a Lon- 
dra, è esercitata da buon numero 
di italiani % 

La fede è in molti e giova va- 
lersene. i 

Ad un accenno che già fece Ca- 
ramba, il fantasioso artista; evoca- 
tore delle eleganze italiane nell’arte 
del vestire -—— ecco che così ama 
aggiungere una delle nostre più 
amabili artiste del.teatro di prosa: 

Kee] le tavole della ribaltats:sono un 
mezzo di divulgazione della la fee i 
più rapidi ed efficacissimi. Pet‘ciò:io of- 
frirò la mia cattedra ambulanto per dif 
fondere it nuovo verbo della. .« Moda di 
Pura Arte italiana », desiderosa. grande- 
mente dì contribuire anch'io all'afiran- 
carsi dell'italia «a questa catena che, per 
quanto intessuta di seto, di pizzi, di vel- 
luti, non vè n'ha di più tenue e più 
torte nella storia umana. 

Ho la convinzione che ie mie colleghe 

in arte, quelle autenticamente belle, colla- 
boreranno con tutta l'anima del loro pro- 
cace profilo at raggiungimento degli ideali 
che la «Moda di Pura Arte Italiana» si 
è prefissa. 
* Ed io parteciperò con tutta la mia pas- 
sione-d’artista agli alti fini di codesto be- 
nemerito Comitato, giacchè nella sua o- 
pera mi pare di senrgere nettfmente una 
azioné fiera di rivendicazione artistica e 
di indipendenza economica. 

Nelle mia carriera ho avuto, ed ho, 
tratto ‘trattò, ancora delle mortificazioni 























‘inell'atto-isteszo che si crede indirizzarmi 


cosa: grata-e gentile. « Voi avete proprio 
tutto.it:brio e tutto lo spirito francese 
nella.vostrà recitazione»... così mi si è 
detto,:e: ‘così mi si dice talvolta. lo chie 
Thi sento italiana, «meneghina» anzi, - ciè 





che vuol dire italian:ssima. ein 

























so non attrvorso al fixgai 
così non vi tin spirito scintillante cho'a 








































ù 
artorio 





di un madlosimo stato d'animo. 


All'istossn maniora con cui, per effetto 





di vadiato guanto ileplorato proziudizio, 





ano l'eloganza 
10 di Francia, 


lo nostro signore non res 








Parigi, so por caso si trovano... dei 
tuoni esemplari, qui, dell'una è dell'altro 
comtllora non sono che una imitazione ; 


«fagne ilo Paris». x 
Por tutto viò rinnovo il mio più fervide 


plauso alla iniziativa patriottica © attende 
con ingenua ansin fommini di bandire 
anelt'iv dal palvosconico le foggo italia- 
miasimo, » z 

Così scrivo Dina Galli, la dilettis- 
sima al pubblico per la sua squisita 
tempra di artista cho si riflette pur 
nella comprensione della miova ban- 
dita improsa d'italianità. 

La quale ha trovato così schiette 
simpatie anche nella « haute » mi- 
ianese da indurre il giovane conte 
Giuseppe Visconti di Modrone ad 
assumere fa presidenza del Comi- 
tato, Con che si disegna sempre 
più decisamente l’azione della Moda 
di pura Arte Italiana, imperocchè 











PAM TIZADSNAEINABOTANENA BE ALE FASSE SANA FARRALAT IO 


Gronaca 


ha salma di Don Garlos. 


Col diretto di stamane giunse alla 
nostra stazione ferroviaria la salma 
di Don Carlos. La salma era chiusa 
in una enorme cassa di metallo, co- 
perta di velluto color rossu-cupo. 

L: cassa posava in un vagone merci 
tutto, anche esternamente, dama- 
scato in velluto, pure color rosso- 

‘upo. 

Alla porta d’ingresso del carro 
ferroviario era formato una specie 
di baldacchino con fraugie bianco 
gialle e velluto. Intorno alla «bara 
erano disposte numerose corone di 
fiorì artificiali. 

Il carro merci fu staccato dal di- 
retto insieme al vagone-letto an- 
nesso, vagone anche questo speciale 
per ì personaggi che accompagna- 
vano la salma del pretendente da 
Varese a Trieste, e attaccato al 
treno Cormons-Trieste. n 

Il capo-ufficio dogane, prima che 
il treno partisse, visitò il vagone 
trasformato in camera ardente. 

Durante la fermata nlcuni dei 
personaggi che accompagnavano la 
salma scesero alla nostra stazione. 

Non erano fra costoro, nè la ve- 
dova, nè il fratello Don Alfonso, 
nè il figlio Don Jaime, i quali pro- 
seguirono direttamente per la via 
di Cervignano. 

Alla stazione non c'erano che i 

asseggieri in partenza coi treni 
folle 8, nessuno avendo avuto no- 

tizia che la salma sarebbe stata di 
passaggio questa mane per Udine, 
mentre si credeva che avrebbe pre- 
so la vla di S. Giorgio-Cervignano. 
— Il suicidio dî un settuage- 

nario. 

Ieri, verso mezzogiorno i coniugi 
Valentino e Maria Micotti, abitanti 

in via Anton Lazzaro Moro N. 9 
stavano accudendo al desinare, quan- 
do improvvisamente un tonfo di 
pesante corpo caduto nella stanza 
soprastante, fece loro presentire 
qualche disgrazia. 

Salirono ìn fretta. La stanza era 
affittata al-bandaio Luigi Paolini 
fu Pietro d’anni 71 lavorante alle 
dipendenze di Giuseppe Clochiatti. 
Trovarono il povero vecchio cada- 
vere al suolo, con la testa sotto al 
letto, Dal soffitto penzolava un tratto 
di cordicella spezzata; il collo e il 
volto dell’infelice indicavano chiara» 
mete lo sforzo violento della sof- 
focazione. 

Era:morto impiccato. Aveva ap- 
pesa 4l soffitto una funicella insa- 
ponata. Per il peso, la su: fune 
si ruppe ed egli cadde al suolo e- 
sanime. 

Da sei mesi il povero vecchio era 
rimasto solo, e dai giorno în cui la 
sua buona vecchia « Siore Gige des 
Bandetis » lo lasciava per sempre 
nella triste vecchiaia d’una misera 
vita, egli non sorrise più. 

Fu irovato un biglietto scritto a 
matita di suo pugno, che dice: 

« Mi sono suicidato perchè i miei 
occhi non vedono più. Lascio la mia 
roba al mio padrone di casa.... Si- 
guori scusate. » 

Il dott. Faioni recatosi sul posto 
non potè che constatare la morte. 

‘Tutto quello che si trovò: una 
pipa, un po’ di tabacco e pochi cen- 
tesimi sul tavolo. 

Il povero suicida aveva una fi- 
glia maritata al sig. Nodari, 

Per ordine del delegato Minardi, 
accorso sopraluogo, il cadavere fu 
lasciato nella stanza, avendo alcuni 
parenti espresso il desiderio di vo- 
lerlo essi far tumulare a loro spese. 
— ‘Società Veterniaria Friu- 

Jana. 

Domenica prossima, alle 10, nella 

sala dell’ Associazione Agraria Friu- 





ajnia della Moda e 


OSOGEHA RENE MMFIE SDA FASIAZONTINABOVIOTOIT RA DARIAM ALIBI MOTI ENTIDIA IA Set no 


gentiluomo di alto censo o fibora- 
lissimo. un esteta appassionato @ 
colte, amatissimo delle glorie ita- 
liane, ma anche per un industriale 
intraprendente cd avveduto cha, 
grazie alle tradizioni della sua no- 
bile famiglia nd alle consuetudini 
di fasto signorile della sua casn 
alle estesissime è c-spieuo aderenzo, 
alla modernità dol sun tompera- 
mento — sa indirizzaro lo manife- 
stazioni delta più invidiabile mon- 
danità ai fini Ja cui, pur senza pa 
vere, si trova associato l'ineromento 
della pubblica economia con un alto 
senso di civismo, di patrinttismo, 
com'è precisamente per questa au- 
spicata «Moda di pura Arte Ita- 
liana » cho mira ad assicurare più 
larga base di beneficii alle industrie 
puesane — principalmente della seta, 
della lana, del cotone -- e delle di- 
pendenti arti e confezioni, miglior 
iprnaconto allo Stato, e inaggior 
soddisfazione estetica ed economica 
alla clientela sia di fornitori she di 
consumatori, ora supinamente ligia 
o schiava di capricci e dell’egemo- 
delle industrie 








La divazione dell'ospitale civile ha 
dovuta venire nella determinazione 
di ordinare ni medici assistenti di 
non ricovero assolutamente malati, 
anche se mandati dal Municipio di 
Udine, se nun per motivi d' argenza } 
e ciò in causa dello straordinari 
affollamento sel pio Lungo, 
I numero def malati non rage 
giunse mai l'attuale, Vi sono di- 
sponibili 450 letti è sono occupati 
tutti assolutamente, 1280 anno 
entrarono di giò 2300 ammalati ; ne 
morirono 290 e si ebbero oltre 50 
parti nel pio luogo. . 
Noanche nel periodo in cui erano 
ricoverati i maniaci all’ ospitale. ci- 
vile entrarono tinti degenti come 
quest'anno, Dieci. anni or sono e- 
au entrati (nel periodo uguale a 
quello di quest’ anno) 1325 amma- 
tati 0 maniaci insieme, contro i 
2300 sopra enunciati! 
< D'auno scorso come oggi si tro. 
vavano all'ospedale 382 malati. Da) 
che si vede che l'affoliamento è 
veramente eccezionale. Basti dire 
che soltanto ieri si registrarono 
venti entrate } 
— Gita a Lignano. 








d'oltr’Alpe. 


Gittadina 


— Muore sulla strada. 
Stamane verso Je 6, qualcuno pas- 
sando pel viale fuori Porta Prac- 
chiuso, a 200 metri circa dal caval-, 
cavia, nel fossato di destra, scorse 
un uomo supino che non dava se- 
gna di vita. Aveva le vesti-e il cap- 
pello sporche di polvere. 

Avvertita l'autorità corsero sul 
posto i carabinieri e le guardie di 
pubblica sicurezza. Frugato indosso, 
all’infelice fu trovato un biglietto 
che ne dava le generalità : Giovanni 


Per favorire il concorso ei pub- 
blico ai Bagni di Lignano, nel gior- 
no di domenica 25 andante la sta= 
zione di Udine distribuirà speciali 
biglietti di andata-ritorno in se- 
conda e terza classe, Udine — fer- 
mata Lrecenicco Bagni validi, sia 
nell’andata che nel ritorno, tanto 
per la fermata stessa, come per 
la stazione di S* Giorgio di N}- 
garo. 

I biglietto in seconda classe vale 
lire 3; quello in terza lire 2, com- 
presa tassa e sovratassa di bollo. 

Il ritorno dove effettuarsi entro 
la giornata di Domenica 25 corr. 

Domenica 25 corrente mess alla 
fermata di Precenico-Bagni, la So» 
cietà Veneta ‘Lagunare di Venezia, 





Pielich fu Giovanni e fu Maria Ne- 
gro d'anni 59, mendicante, di Resia. 

Verso le sette si recò sopralungo 
il vice-pretore del Lo Mandamento 
dott. Gino Schiavi per le constata- 
zioni di legge; e alquanto più tardi 
giunse il medico dott. Pascoletti, 


che non potè se non constatare la 
morte del Pielich avvenuta due o 
tre ore prima. ll cadavere era an- 


cors caldo e non aveva la rigidezza 
propria della morte. 

Escluse affatto che possa trat- 
tarsi di delitto: non gli fu tutta- 
via possibile determinare con sicu- 
rezza quale sia stata la causa della 
morte improvvisa. 

leri sera il Pielich fu visto al- 
quanto alticcio, seduto su di un 
muschio di sabbia fuori Porta Prac- 
chiuso; stamane per teinpo, alle 3, 
uu fornaio di quei pressi lo vide 
ancora che si trascinava per la via 
barcoliante. Verso le sei era morto. 

L'iputesi più probabile è che, ca- 
duto malamente più volte sulla 
strada (la polvere degli abiti ne dà 
prova), sia poi rotelato giù nel fos- 
sat» dove la morte per causa ignuta 
l’incolse, ponendo fine alla grama 
sua vita. 

— Sezione Agraria presso la 

R. Scuola Normale femmi- 

mile. 


In seguito al risultato degli esami 
che ebbero lungo nei giucui 15, 16, 
19 e 24 luglio, conseguirono la. li- 
cenza dal Corso bienasle le signo- 
rine Maestre ; i 
Bressan Caterina, Madella: Maria 
Antonietta, Moretti Gemma. 
Couseguirono la promozione al .IL 
Corso le Maestre: Deli’ Agostino 
Maria, Landi Maria, Piccoli Maria, 
Pignat Amalia. 
— Gli agenti dazieri 


preseatarono un memoriale alla 
Giunta, nel quale domandano ol- 
trechè il riposo di due giorni al 
mese, come già riferimmo, la pronta 
sostituzione delle guardie che si di- 
mettono 0 che per qualche ragione 


ha disposto, che oltre al solito va- 
porino «Mestre» venga aggiunto 
anche il vapore « Fusina », comodo 
piroscafo e cellere, che può conte- 
nere 250 persone. 
— Buona usanza. 

Olfarte latte alla Conzregazione di Ca- 
rità in morte 

di Piva Autogio: Ugo Falomo L, 1, Dor- 
misch 2, Famiglia Ernesto Citta 

di Orgnani Lucia ved Do Paoli: Fami- 
glia Regini 1, Arturo Ferrucci 1; 

di Auna Deotti ved de Poli: Antonio 
Comis 2, Pilosio Antonio 1; 

di Marco Pneillco Cancianini; Ferrucci 
Ari Fioretti 

«rlo Fioretti : Pietro Magistris f 

Gabriele ‘Tonini, Giovanni Mtissio 1. Pia: 
tro Vigna di Tore di Zuino 2, WFratetli 
Monino d' Cerasetto 2; 

Sartori Vittorio Italico : Dott. Carlo Zu 
nolli notaio, Antonio Secli {, 

Springolo Chittaro Maria: Tam Comp. 1; 

Otfsrte fante alla geuola e Famiglia in 
morte 

di Marco Pacitico Cancianini: 
tidoro Baldissera f; 

d: Sartori Vittorio ; Stefano Masciadri 2; 

di l'iva Antoniv: Fratelli schiavi {. 

Offerto fatto ulla Società Protettribo 
dell'Infanzia in morte "4 

di Najs Francoschini Lauraz:Afitonio 
Fabrizi 4; Pei Pag 

di Fioretti Carlo: Romino Antonini 1; 

di D'Aronco Gizvlamo: Geom. Pietro 
b'orlando 1; 

di Musoni Vellisciy Emilia : Geom. Pio- 
tro D'Orlamti (5 

di Fioretti Carlo: ftomino Antonini { 

Offerte fatte alla Colonia Alpina in morte 

di Cosmo Aleardo: log. Fachini 2; 

di Sartori Italico: cav. Leonardo Riz- 


prof, Are 





zani 2; 

di Da Paoli Deotti Anna: car, Leonar- 
do Rizzani 2, 

di Miner. Romano : Girolamo Barbaro 1; 

di Piva Antonio: Girolamo Barbaro 1; 

Orferte fatte alla Daute Alighiori in 
morta 
di Carlo Fioretti: Gandini Giuseppe di 
Mortegliano 2, Scoccimaro rag. Maurizio [. 

di Vistorio Sartori : Vittorio Beltrame 4 
Baschiera cav. avv. Giacomo f; 

di Gatto Angelo di Precenieco: Rafila 
Garlo, Pilutti Luigi, Prosaeco Luigi, Cl 
lavioi Antonio, Rufila Ernosto, Diego Pur 
tolleo, D'Agostini Candido, tutti di Rivi- 
gnano L. 10. 

Otferte fatto all'Istituto Tomiulioi in 
morte 

di Carlo Fioretti : ‘Valerio Silvid 

di Sartori Vittorio : Fattori Vittori 

di Cancianiai Marco Pacifico : Antoni 
Giacomo 1; 

Piva italico in morte del padra 5; 
di antonio Piva: Sne, A1g310 Veaturini;l 





















vengono licenziate, oppure ia caso|sartori Giovanni per onorare la mamaia 


di eventuale ritardo, la devoluzione | det fratello 25. 
ad incremento del fondo di previe| «2a ee z&ze enni nie net 


denza della somma che duvrebbe forriere Giudiziario 


essere percepita da uns guardia nel 
tempo decorrente dalle dimissioni | Corte d’ Appello dì Venezia 

" si 5 i Cart 
del moro fre Moipre st prin Una guardia forestale olfesa. 

Si DRova,9 p) post Gorduna Giovanni Giasomo fu Giovanni 
cante. 3 ) n.° di anni 51 era accusato di avere in iti- 
Desiderano inoltre che i’ annualità { gointo il 3 giugno 1998 ofisso e minas- 

È ciato la guardia forestale Zanier Vitto 
di paga venga corrisposta, oltre|ciato la ‘dia forestale Z: to 78, 
che Nel caso di trasformazione d'a-|e6cusandola di non essere eccessi vamente 


1 vi puec |scrapolosi in servizio. 
zienda, anche nel caso d’ invalidità 4 LÌ 





DA sera sa H Tribunale di Tolmezzo condatinò il 
e vecchiaia, abolendo ii fondo già|Gordana a 3 mesi e 27 giorni di recta» 
stanziato di lire 500 aunue, ' |sione e 183 liro di multa. 


(-| La Corte d'Appello di Venezia ha ieri 
— Sempre disertori austriaci ridotte la pena a 25 giorni è 83 lire ali 


multa. 
Tribunale di Milano, 


Udinese vlaggiatore di commerelo processato. 
La Camera di Consiglio dal Tribunale 


Jeri uno, oggi un altro. Questi «è 
certo Giuseppe. Flaiban ‘di Giuseppe 
Dati a Gonzia appartenente al 97 
egimento Fanteria compagnia { |; li Consiglio dal. Tel 
di ‘atanza @ Gorizia. Veste ta. di-|oi tato ln pinvinto a gilizto iL rob 
visa, Fu accompagnato nella nostra/vich, del fu Giovanni, di anni 67, nato a 
città dei carabinieri di S. Giorgio] Venezia © residento a Fironza, il viage 
di Manzano. Che siano deputati a|fistore. ICoMORAo: Dante D' Agostino 
questo servizio quei benemeriti? |! kaffactlo, di annì 30, nato n° Firenze 


0 residento È Udine, e ii contabile Pier 
— Circolo Socialista. Vittorio Viganò, ru Angiolo di anni 23 
4 soci sono-convocati in assemblea|mora, a rispondere: it premo cd it aeson. 





lana, assemblea per discutere un 
importante ordine del giorno, 

ra: gli argomenti principali me- 
ritapo un particolare cenno quelli 
che si riferiscono all’ organizzazione 
di classe ed.alla propaganda zao- 
tecnica, che su vasta scala e con 


iniziativa: nuova: svolgeranno i ve- 


terinari nella provincia. 


Visite tutt I giorni-Udine Via Aquilela 86 Telef,173 





nato a Muggiò e attualmanle d'iznota din 

È ar do di avere, in Milano, in corrità fra 

per sabato 24 corr. per trattare sul. 10 nai nin 

pa s si ro, convertito iu proprio profitto la 

P agitazione contro Ja venuta dello i somma. di lire 11,021.05 di mordi ia danno 

Czar e altri argomenti. delle Dita Giuseppa varozzi di Monza; il 

iganò di correità in dstto reato, 

Cinematografo Volta Lo Soscovioh e o D'Agostino dobbono 

1 E 3 anche rispondore di appropriazione indo- 

ieri sora il pubblico accorse numeroso! bita di lire 2709 in danno del Cappellificio 

ad ammirare la splendita proiezione]pavese; o il Vigauò di avere convertito 

« Cleopatra », che quosta sera sì replica. fin proprio profitta la somma di lire 681. 

Per dumani e domenica, grandioso pro-d 11 processo avrà lugo it 4 dol prossimo 
gramma di aasoluta novità. s settembre, 


del dott. cav. L. ZAPPAROLI specialista 
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I funerali di den Carlos 
La salma di passaggio per Udine 


Ieri, nella chiesetta di Casbeno 
villaggio di poch» case a circa duo 
chifometri da Varese, furono colo- 
brate solenni csequie per Don Car 
dos. Di facciata era addobbata in 
mero cd ore; nel centro, un grane 
dioso catafaleo, circondata da grossi 
ceri o di piante sempreverdi. Assi- 
stettero alli funzione anche la du. 
cuessa veduva, la figlia Iilvira, it 
figlio Jaime il fratello don Alfonso, 
la cognata Maria infante di Dorto- 
gallo. La salma fu portata in chi 
a braccia, dall'Albergo Excelsivr : 
tutti, al suo passaggio uttraverso Îl 
sagrato gremito di popolo, si sco» 
privano reverenti, Essa è rinchiusa 
in triplice bara, Dopo la funzione, 
fu lasciata in chiesa, fino alle 17, 

A quest'ora, la salma fu levata 
dalla Chiesa e trasportata a Varese. 
Una gran folla era pecorsa sa vo- 
dere il trasporto, fatto anche più 
caratteristico dall'intervento di pere 
sonaggi stranieri devoti alla cansa 
legittimista, Dopo un brevissimo 
servizio religioso, il feretro, portato 
a braccia du una squadra di pome 
pieri in alta tenuta, è stato collo- 
cato sul carro funebre trainato da 
quattro cavalli, 

Nessunoera ai cordoni, mailcarro 
era fiancheggiato da valletti ; lo 
procedevano — ventiquattro — preti 
salmodianti in lunga e doppia fila 
e lo seguivano il figlio e il fratello 
dun Alfonso, un gruppo di amici e 
seguaci e molte vetture, iu una 
delle quali aveva preso posto la 
vedova, la cognata Maria, infante 
di Portogallo e la figlia Elvira. Se- 
guiva il funebre corteo, un'auto- 
mobile carica di curoue. 

Lungo la strada soleggiata, dalla 
villa a Varese, era poca gente; mia 
una grande folla era a Varese. ll 
corteo giunse a Varese alle 18,15 e 
subito il feretro fu posto in pn 
vagone che lo trasportava diret- 
tamente a Trieste. 


’ È 
L'apertura della Dieta a Trieste. 
Tumulto. 

Trirste, 22. — Stasera si è costi- 
tuito il nunvo Consiglio-Dieta. 

Il governo Hoheniohe salutò la 
Dieta invitando il consigliere an- 
ziano ad assumere la presidenza. 
Budinich (l’unico italiano conserva» 
tore) aprì la sedute facend» un ev- 
viva all'imperatore e facendo ap- 
pello alla concordì Quindi fu e- 
letta la commissione per la verifica 
dei poteri. 

La minoranza slava. interpellò 
poi il governatore chiedendo si 
faccia la luce sugli incilenti re- 
centi alla corsa ciclistica (ove i ci- 











Dalti all’italtano | 

Fecossi crorti a Salona 
Spatato 22. A_Salona presso Spa- 
fato, domenica scorsa, verso le 7 
di sera, cinque operai addetti alla 
fabbrica di comento della Società 
anonima dei comento Portland del 
l'Adriatico, cho ha la sede a Ber- 
gamo 0 possisde le fabbriche di 
Salona in Dalmazia e di Senigallia 
nello Marche, rsentre, stavatio in 
eroechio a conversare fra lore, fu- 
tot aggrediti senza alcuna ragione 
du uno centinaio di operai ervati 
addetti alla stessa fabbrica, Gli o- 
erai italiani. visto il numero sover- 
chiante degli avversari, si ritirarono, 
inseguiti però sempre al grido di 
« Dalti all'italiano 1» ed a sassate. 

Lervati si recarono poi sotto l'a- 
bitazione dell'ingegnere direttore 
della fabbrica, bersagliando le fi- 
nostre con grosse pietre v gridan. 
do ‘improperi contro? Italia è gli 
italiani. In casa e’ ora soltanto la 
vecchia madre dell'ingegnere, ch» 
cadde in deliquio dalla paura. Qua 
sì tutto il mobilio andò frantumato 
sotto la grandine di pietre, I croati 
bombardarono anche l’edificio della 
direzione, net quale si trovavano 
soltanto due uomini, una signora 
con due bambini, 

Auche colà il bombardamento 
recò gravissimi danni, Gli italiani, 
assediati, dovettero difendersi a re- 
volverate, Non si sa ancora quanti 
sieno i feriti. 

Verso le 9 giunse da Spalato il 
sostituto del capitanato distrettuale 
Marolli e un commissario di polizia, 
che ordinarono l'arresto di 44 croati, 
la maggior parte del villaggio di 
Promina. 


La guerra Santa del Mauri 


contro gli spagnuoli. 

L'assalto dei Mauri contro gli 
Spagnuoli, cominciato il giorno 20, 
è continusto anche nel 21. Le truppe 
spagnuole dovettero caricare pa- 
recchie volte alla baionetta per re- 
spingere gli assalti. I Mauri spie» 
gato conrscenze tattiche tali da ca- 
gionare la generale meraviglia. Essi 
poi neì ritirarsi portan» seco i morti 
e feriti. Le perdite spagnole uffi- 
cialmente denunciate per il solo 
combattimento della notte 20 - 21 
sony: 2ufficiali e 32 soldati uccisi, 
3 ufficiali e 56 soldati feriti. Ieri 
seguì il seppellimento. 

I capi cabili amici della Spagna, 
temendo di vedere te loro famiglie 
e i loro beni andare in mago ai 
nemici, li banno portati nella piazza 
forte. Tutti gli uomini delle tribù 
purtirann» oggi pèr combattere con 
gli spagnu ili contro l'Harka, 

Pare che i Mauri combattenti 
sieno circa 6000. Ma puichè fu pro» 























clisti italiani trovarono la. strada jelnmata la guerra santa contro gli 
seminata di chiodi e barricata di {jufedeli, è certo che il-.loro numero 
carvetti ad opera dei contadini slavi)| numenterà. La Spagna dovrà sste- 
affermando che i contadini furono | nere una guerra lunga e impegnare 


calunniati dalla stampa italiana che 
vuole aizzare la città contro il 
territorio (!!.) 

La folla dalle tribune rumor. 
gia. Si toglie quindi la seduta fra 
un chiasso enorme. 


Testamento politico: del  prefeadente 

Parigi, 2. — i Univers pubblica 
il testamento politico di don Curlos, 
scritto a Venezia nel 4897. Don 
Carlos rinnova la sua dichiarazione 
di fede cattolica fatta nel suo 
stamento privato. Si felicita di a- 
ver conservato la sua bandiera 
pura di ogni capitolazione e invita 
ì carlisti a contitivare, dopo la sua 
morte, ad acclamare il re legittimo 
tradizionale della Spagna e a com- 
battere per i principi di cui egli 
aveva li tutela fino dal 1872. 

Don Cartos benedice il figlio don 
Jaime che è designato da Dio per 
essere alla testa dei Carlisti, e gli 
raccomanda ii mantenere i diritti 
aulla corona di Francia e di rispet- 
tare e difendere la libertà tradi- 
zionale del suo popolo. 


Vivissima ecitazione in Greci. 


Atene 22 — La notizia che la 
flotta turca è ancorata dinanzi a 
Samo ha prodotto qui vivissima ee- 
citazione. Si dice che la Turchia 
avrebbe l'intenzione di imposses- 
sarsi di Arta con un colpo di mano 
il giorno stesso in cui Oreta sarà 
sgomberata dalle truppe interna» 
zionali. 

Per combattere |’ effervescenza 
esistente nel paese, il re ed il pre- 
sidente dei ministri accettarono al- 
cuni punti del programma del par- 
tito giovane-militare, cioè la sop- 
pressione del comando generale, 
l'allontanamento dei membri della 
Casa reale dall'esercito e dalla ma- 
rina, 

Inoltre si duvrà esercitare grande 
economia nell’ aministrazione dello 
Stato e provvedere alla riorganiz- 
zazione delle forze del paese. 


Grave disgrazia 


al poligono di Sasso 
Gaporale calpito da un proîettile 
Torino, 22. Nel poligono-di Sasso 
stamane alle 9 il caporale del pri- 
mo reggimento genio Mario Coletti, 
spiegava ad un gruppo di soldati 
l’aso di alcuni proiettili. All’ improv- 
viso uno di essi, non si sa come, 
esplose ed una scheggia colpiva 
alia faccia il caporale pruducendo- 
gli una grave ferita all’ occhio sini- 
tro. 











LA GURA più je per gl armi evi e delli di somato è AMARO BARBGGI 1 tue di FERRO-CHINA-RA 


ueno 40000 soldati, 

Intanto, Jo spirito pubblico nella 
Spagna va sempre più esplicandosi 
‘contrario alla guerra. Nuove dimo- 
strazi contro la partenza delle 
itruppe si ebbero a Madrid (con nna 
diecina di feriti e una diecina di 
‘arrestati) ; a Rilbao, a Barcellona. 


jet 


I 





ln quest'ultima città, si ebbe an- 
che un ammutinamento di soldati 
contro gli ufficiali. tanto che si 


pensa di togliere alle truppe Je care 
tuecie. 

La questione di Creta 

La risposta turca alle Potenze 
Costintinopali, 22, Nella risposta 
alle potenze circa ja questione di 
Creta Ju Porta manifesta il suo 
rammarico pel mantenimento dello 
statu quo e fa vive «bbiezioni pei 








ritardo apportato alla soluzione de» |j 





finitiva. Non accetta la sostituzione 
delle parole « Diritto supremo » a 
«Diritto sovrano». Dichiara che non 
permetterà l'intervento della Grecia 
a Ureta. 

CALDA BIAE CSI ELIA SPA CLVLIA 


i I friulani all’ estero. 


i (nostra corrispondenza) 
! CALAPAT (Rumenia) 17 Luglio, 
Abbiamo quì na colonia di la- 
voratori italiani, la quale si è con- 
quistat» in paeso tutta la benevo- 
lenza. Siamo circa una quarantina, 
di cui parecchi friulani. Della nostra 
concordia, del nostro benessere, il 
merita speciale è di un friulano, il 





signor Pietro Adutti di Artegna, 
che per ii bene dei suoi compa 


triotti molto si adoperò e si adopera, 
con coscienza e con affetto. Anche 
ultimamente egli ci volle uniti in- 
torno n sè, nell'occasione del suo 
onomastico, assieme a parecchi Ru- 
meni. Si passarone più ore in ot- 
tima armonia, con frequenti evviva 
alle due nazioni rumena ed italiana 
che vengono dal merlesimo buon 
ceppo latino ed a chi ci aveva ra- 
dunati a quell’agape fraterna. 

li se molti degli Italiani, che fe 
cero fortuna col proprio lavoro al- 
Vestero, imitassero il nostro friu- 
lano signor Adottit... lo valli ricor. 
darvene il nome affinchè sia eonp- 
seluto il bene ch'egli fa, anche nella 
sua Pat 











n 
DMALLIZIELE DEVIL LEE LDL 


ambi e Valori. 


Cambi (cheques a vista) 
Francia. (oro) . SZ 
iondra (sterlina). |» 

Germania (marchi) . 

Austria, (sorono 
Pietroburgo (rubii), 
Rumunia (loi) . . . 
Nuova York dollari 
Turchia (lire ture! 


100,16 
25.23 
123.43 





Meschinità. 


Lo Stato ha ermai dichiarato i 
suni intecdimenti, ha scoperto le 
sue batterie. 

Lo site opere, apparententente 
umanitarie, sot anzibutto affari di 
borsa. 

Nessuno può coltivare tabi 
nessuno può raccogliere il salo da 
mare, perchè Gi tabacco o il sale 
sono monopoli di Stato, £ così fosse 
possibile inettere una tassa sula 
pioggia e sul sole, ai contadini | 

Eppure anche il mare immenso 
infinito, nou è là, non dovrebbe r 
aere là per fruttato a danto 
della gente d 


sredata, I povero 
non dovrebbe pagar 












ciò che natura 


ha ampiamente largito, 
Lo Stato nelle sue industrie neu 








del chinino, fatta 
dei poveri, nen è nè j 
che un'industria a co di questi. 
ento è vero ce, non appena sea. 
duti i contratti di abbema mento alla 
reclame nello stazioni ferroviarie, 
lo Stato proibisce l' affissione dei 
cartelli veciine dei preparati anti- 
malerici della Ditta Bisleri di Mi- 
iano — le pillole Esanofele e Flisa- 
nofelina — per in semplice ragione 
che questi preparati — compasti su 
formula deil’ illustre Capo della cti- 
nica Medica Remana - combattono 
la infezione inalarica molto meglio 
infinitamente meglio del chinino d: 
Stato, infelice nella forma, inefli- 
cace nelle gravi infezioni, ben pocu 
atile e furse dannoso nella profi- 
lassi. 

La puerilità di tal provvedimento 
desta un senso li compassione: me 
ritava, è vero di essere proposta 
da un Mansueto De Amicis, da un 
Celli qualunque: ia uno Stato 
che si rispettasse non poteva, senza 
perdere ogni prestigio di serietà 
adattarlo. 

Ma lu ha fatto, e buon pro gli 
faccia, 

La Casa Bisleri non prò che ri- 
derne. E' sempre una relame, la 
più bella reclame che gli si putesse 
fare 


i nè meno 

















Luigi Princisg®, gerente responsubi 
OULILILIBILILIDILIOLCLILILIE III 


Municipio di Pagnacco 


E aperta il concorso al nosto di 
chirurgo condotto del seconde 
Comuni consorziati di Pagnacco, F 
è Tavagnacco, compi le frazioni di Fel 
Umberto, Colugna, Adegliareo, Caval 
novo di Tavagnacco, complessivamente 


N. 3742 i 
La seile del modico in Feletto Umberto. 
li servizio gratuito per fa generalità. degli ali- 


tanti. 

LO stipendio netto anni, è di Lire 5000, ollre 
Lire 100 quale Ufficiale Sanitario. 

Le domande delutamente documentale, dovraano 
presentarsi al Municipo di Pugnacco cupo consor- 
zio, entro il si luglio 1909. 

L'efetto duvrà assumere la condotta col 4 sel- 


tembre 1909. TSRR 

informazioni ulteriori cirea gli oneri dui 

capilolato, rivoliersi alla Segreteria Comunale, 
| Sindaco Presidente slel Consorzio 

lombalti avo. Gustavo 

ateniesi ALA ATI 


Provusia di Udine 


Comune di Bertiolo 


A iutto Lugli» corrt. è aperto il 
concorso gi seguenti pe sti : 

Maestra della Senola Mista di] 
Capoluogo di Bertiolo stipendio |. 
1000.00. Mrestra della scnula feni- 
minile della frazione di Pozzecco 
stipenlu L. 850.00. 






























lì Sindaco 


6. Pascoli. 
Malattie di 
° 


Molle Disturbi CUORE 


RECENTI e CRON'CI 


solo col «Cordicure » Ott. 
Gandeta di tuus mondiale > ha 
benessere e salut’ piena. Meravi - 
gliose guarigioni. Scrivete e chie- 
dete Opuscolo gratis allv Stab.to 
Farmacentico INSILVIN. HESANA, 
KOSA è C.- MILANO - Via Largo 
i, 28° 


In Udine presso #. Minisini 

















Terme d’Abano 


Provincia di Palova Stazione Ferroviaria 
Stabilimento Hétel « OROLOGIO » 
Stabilimento Hòtel « TODESCHINI » 
1 Giugno - 30 Settembre 
Cura del Reunratismo articolar: cronico 
(paliaririto)- Reumati<mo museolare - Ar- 
trite gottova - scialica - Malattie femmi- 
nili - l’ostumi di fentture - Lussazioni occ. 
mediante ì 
GELEBRI FANGHI TERMALI 
Bagni termali, a_ vapore, jdruelettici > 
Massaggio - Ginnastica medlea con app.i- 
vecchi sistema Zunder - Cura interna del- 
l'Aequa di Montirone. - 
Direttore - medico e consulente: i 
Comm. ACHILLE DE GIOVANNI, se 
toro del Rogno (vi-ita gli Stabilimenti ln 
Domenica e il Gioveli}; Medico residen 
Prof. Cav. LUIGI PESERICO. 


PALI ra NATI Ate 


Terreni fabbricabili 


ndersi da Hire 2 a L. 6 al 
nq. std bio Grazzano. 
Rivolgersi all’ ing. Fackini 
Udine. 


asse sseiiazsimaten 


BITTER 
CORALLO 


Preparato colle Acque diuretlche della Salute 
DI LIVORNO 

Questo Ritter riunisce tutte le qualità 
dolle famoso seque della Salute iti cui e 
composto e ileîla Erbe speciati, che ol:re 
al gusto squisito, ne aumentano le virtà 
igieniche. 

Il Ritter Corallo è nn dffieneo diurotico 
ed eccitante dell'appotito. 

SPECIALITÀ BREVETTATA 














da v 
m 








stare anstenazanant 








i Pistilteria Vaccari (Livoro-Milano) 























Prima di vendere il vostro fru. 
mento rivolgetevi a Leone More 
purgo Savorgnana 14 - Hine. 
AONELTEATPETIII 





AAAANAAAAA 
Non aloperafe giù tinture: dannose 


ALI 
di 


IUCORRETE 









Di npporazia di itonti 1903 
IONE SPERIMENTALE AGRARIA 
HI UDINE, 

I dampioni sloila tinte pa 
signor Lnlovice Ro bottiglio 
quido Incolvre. N, 2, ligneo 
bruno va lungono Ue DI 
sati d'argento; 0 ili pivsmbi 
di ramo di ewdinio; ne 
ininotali nocive, 

Idino, 13 ge 
ILL 

















altra sostanze 


nnaio {901 
it. Nabiino. 
Upieo slepo dito s6 31 pari gcelare 
Re Lodovicos Vin Dauielo Mania. 
Kaliderma Faicomor 
Polvern Antisottienebnieo rimedio | 
eli solito di sudora al piedi. 


n e ee et 


Sciatica Reumatica 
CASA DI SAGUTE 


int Qiusoppe Munari - È: 
dasegonrazize inesa io. 

da, Abbazu (Austria) 12 Ingiio 1919. 

Egregio sizior ilott, G, Ha 




















50: 


Mom 


è della boutà e prosa con 
mi curò nella sua casa di en- 
ringrazio festimoniandole la mia 
n gratitudine la raarizione 
ottenuta della sciatica n Ape 
profittanto sempre della sua bontà. mi 
permetto di raccomamiarie unv ilo nuei 
migliori amici che abbisogna deila di Lei 
curo, Salutandola distintamente mì prote- 
sto. Dev.mo 

GIOVANMI AURKOVIC 










AIN MIA IALIA SENZA 













CASA DI SALUTE 


del D.r Metullio Cominotti 3 


— Tolmezzo — 


per CHIRURGIA GENERALE 
OSTETRICIA — GINECOLOGIA 


N sli nuova ed apposita costru- 
nle d'operazione - Stanze 
di dexenza da duo e un letto - Hagni 
ud nsò asciusivo dei degenti nella Casa 
- Riscaldamento 9 Lermos fono. 
L'irettore dott. - M. Cominotti. 


segretario G. Rag. B, Cacitti. 











I 


CAMPLI) MASERA IAZIN TIC ZAP 


Esiratio di’ 





Prodotto brevettato 
della Premiata Latterla di Borgosatollo 
BRESCIA 


4 
AGGIUNTO AL LATTE: 
l' utilissimo per i bambini lattanti 
artificialmente. 
* indisponsabile per tuti coloro che 
digeriscono difficilmente il latte. 
PRESO IN POLVERE: 
* efficacissimo nelle digestioni diffi- 
cili è noile malattie dallo stomaco e 
degli intestini — Vince le diarree più 
ostinate. 
L’ ESTRATTO DI KEFIR sil più e- 
conomico e diffuso del digestivi, 
Esclusiva concessionaria per tavenditu 
la Ditta 
A. MANZONI & C, Chimici.farmacisti 
MILANO ROMA-GENOVA 
Istruzioni a richiesta 
Sì vende presso le prncipai farmace 
Drogherie 
age cs Ir 


Acqua salso-jodica 
DI SALES 


Prop. della S. A. Terme di Sal 
ce x 
Med. d’oro Esp. d'igiene di 
Napoli 1990 
Splendidi certificati medici 


—= 
E In più ricca di lodio 
«felle conosciute 














rermasta nari. 















7 —_n 
L'acquadisalesindicatissima 
per una cura depurativa 
primaverile 
fn 


Likk UNA la bottigiia 
în tutte le farmacie 
cr 
A. MANZONI & €. 


Concessionario esclusivo Mi 
lano-Roma-Genova 








SERI tte IAA I 1 


FoccosiIcdde 


Pomata Manfredi 


Infallibilo nella ‘gna 
niagadi, Piaghe, Screpolature 
della Pelle Escoriazioni. Geloni 

1 esulcerati, Scottature, ecc. k 

TR Oltre vent'anni diincontrastato successo 


{3 . Prezzo del vasettoL. 1.30 
Concessionari i l'italia 








gione delle: , 


[el 





2 por Estero: ONI e C., 
Milano-Roma-Genova, 
RONCEGNO —° 
Acqua Naturale 
Arseniee-Ferruginoss 
(Anemia, Malattie rautiebri, del 


sistema nervoso, della pelle, Claresi, 
ottimo Ricostituente dopo le cone 






























Premiata Officina Meccanica 


Giovanni Nadalli 


UDINE - Arco Daniela Manin, Casa Braida — UDINE: 
Mazazzino in Piazza Umberto |. SA 
come no 
FABBRICA E RIPARAZIONE BICICLETTE E MOTOCICLETTE 
t-ppresetttante esclysiva della Bicicletta inglese 
RUDGE - WIDWORTH 
e delle coperte inglesi Loylan:o Ohawln e deile-.i 
MOTO - REVE ITALIANA i 
8 cicietta a Motore fegyera dus cilindri a magnete 2:MP: 
‘Deposito necessori, gomine e pezzi di ricambio, 5 
VERNICIATURA e NICHELATURA 
Specialità in scri» Paugeot, Tre Fucili e Racer... 
-—-* CAMBI E NOLEGGI —- 

























OSE IGES UNFAE OA PIENA 


ing. C. FACHINI.. 


Via Bartolini 2 — WINE — Telefono 4-08 


Deposito Macchine ed accessori 


Ireposito sempre assortito di tulti i prodotti in grés della 
lunscia Ceramica Nazionale di Bergamo, 


Tubi, pezzi di ricambio ed accessori i 
pec l'impianto di fognature e condutture 
d’acqua 


Materiale Impermeabile 
Intattaccabile dagli acidi, di lunghissima durata 


Mattoni refrattari PPM edE mM 
Cemento refrattario 






AAIOVLSASMI FIATO CISSONII FARI TECIITABO SAT MMN ESA PRBOIEAAEN 


È. Dalla Venezia & M. Sambuco 


CODE - Fabbca Mobil ed insegne i fo vericate a feto - OM 


Fabbrica Fuori Porfa Ronchi. Viale 23 Marzo - Negozio Via Acquilela.N, 29: 
Telet. 3-97 Telef. 3-19 


VEMEZIA - Fabbrica San Agostino, 2210 - VENEZIA 











Sedie e Tavoli per birrarie e caffè = Si forniscono. 


Ospedali, Collegi ed Alberghi - Si eseguistono 
elastici di qualunque ' misura - Reti metalliche 
a molla e a spirale - Deposito Crine vegetale e 
materassi - Prezzi di fabbrica. î 





MOOSE ITACA RARA ORAMAI IAAD TOTALI 


Nuova Fotografia 


È a pi] 
G. Di Piazza 
UDINE - Via Prefettura 16 - UDINE 
tre medaglie d’oro e croce insigne 
Esecuzione perieiia a qguaiungue fempo 
- Assume qualsiasi lavoro fotografico. 
Specialità in pose artistiche 


Vendita accessori per fotografia 
Deposito delle rinomate carte GEVAERT 
Lastre Capelii e HAU£T 


gl Succursale Gemona’ mm 3 


PREZZI MODICISSIMIE 





ADIDAS HAM DEALZTHAIH0 ALBA DIA FAT REAZINRIOSBNEOLNABHAANLZANIAM MENTO 





pnsisten nat 





ABAMAAIIIBASAI BOIA AMEN ELIA SOLLNAS 


Giovanni Pareassoni 


San Qanleio del Friuli» 





Premiata fabbrica di Copertoni impermeabili 
Coperte, cuffie, mantelline soprabiti, uose calzoni:da;dstoia: cò: 
Cataloghi e oampiolni a richiesta 


ATBRTBAELIRE ARAN TACE MA RUI ANE ROSA RITHRRD 





ATBNIEBTIATEIDANSEESA AMAVA LENTA HMOTEA ER 


Sello Giovanni wi omenie 


«gg Fabbrica Mobili «tp 
UDINE — Via A. L. Moro N. 2-4 — Telefona 











valescenze e per le persene deboli). 
(vedi auviso in quarta. pagina). 










































413 Così fu fatto e un: momento dopo lusso di qualeuna di quelle donnine — 


Aics 


manzo: o di P. MANETTY, 
ta riservata + Ripradozane otaia dA 
ei 

Questa volse altrove In sguardo 
e disse.al proprietario dell'agenzia. 

— Voi potete pagare il signore. 
To mi ritiro, 

Celestino Ducharmel finì. di scri- 
vere tran: uillamente, poi passò il 
foglio ad Enrico Leroux, il. quale 
alla sua volta, lo porse all’ avvocato. 
Rezur. 

:>Questi legge quanto il giuvano 
aveva scritto, poi mettendo il foglio 
in tasca, disse al proprietario della 
agenzia. 

— Adesso consegnatemi i dacu- 
menti che* provano: il" falso com- 
messo dall’ avvocato. Deloroix e poi 
al signorè i duecentomila 


* Celestino Ducharmel sì trovava sul 

iapiedi del boulevard Sebasto 
poli con la grossa somma in una 
tasca della sun giacca. 

Gli sembrava di essere un na- 
babbo, Entrò in un ristorante di 
primo ordine e si fece servire una 
cena sitecolenta che inaffiò can due 
bottiglie di vino generoso. 

Quandò si alzò le sue gambe ln 
sostenevano sppenn è fl ‘costretto 
a servirsi di un fiacre per ritor 
naro n casa, 

Salì pesantemente le scale e rag- 
giunse In sua misera cameretta. Il 
sangue gli bolliza nelle vene; non 
pensava che a ricchezze ed amori. 
Quante belle cose avrebbe fatto col 
danaro che aveva in tasca; quante 
belle donne avrebbe avute. 

Era stato un sciocco a rientrare 
in casa così presto... 

Maledetto vino !... 

— Se avessi bevuto meno que- 


eleganti che s'incontrano sui bou- 
levards pwincipali, Sono stato un 
grande  seiu ppure stanotte, 
non veglio dormire selo, soletta... 
Ia raaneanza di altro, domanderò 
ospitalità alla grossa Alessandra... 
Quanto non si posseno aver cavalli, 
sì adoperano gli asini.... E° vero che 
essa durmirà, Sinn io la farò sve- 
‘glisro. 

Ed il giovane a cui i fumi del 
vino andavano sempre più auneb- 
biando il cervello, si diresse. verso 
la stanza della « bonne è tout faire », 

Questi, invece di essere a letto 
e dì dormire, stava svestendosi. 

Udenlo ap Puscio, guardò e 
mandò una esclamazione di sor- 
presi. 

— Tu qui, Celestino ? — essa do- 
mandò. 

— Sì, sian qui, mia bella Ales- 
sandra disso il giovane tentando 
di abbracciare la domestica del si- 


“Ma la donna Indietreggiò. 

— No, no, sta quieto e vattene 
subito, — essa disse a voce bassa, 
— Vattene.... potremmo essere sor- 
presi. 

— Da chi? Attendi qualcuno? — 
chiese Ducharmel ostitandosi a vo» 
lee abbracciare la provenziale. 

— Vatteno, ti dico. Vattene ; non 
vorrai compromettemi, spero, © 
fari licenziare dal padrone. 

-- di padrone dorme a quest’ ora. 

— No, era desto poco fa. Vat- 
tene, può venire da ua momente 
all altro. 

Ducharme! scoppiò in una risata. 

— Ah, il vecchio surnione ? An- 
che di notte, adesso. E tu to pre- 
ferisce è me, quei vecchio Incarta- 
pocerito e Îo preferisci perchè iuì 
ha del denaro,.. Ma anche iv ne ho, 
ne ho tauto.,., è nun sono vecchio, 
io, ed anch'io posso pagare... 

— "lu hai del danaro? dumandò 
la ‘provenzale assri sorpresa. 
So ne ho? Guarda, guar 


rispose Ducharmel, 


disso il giovano, ostraendo di tasca 


un palo di cipquania  bigliotti da 
mille e gettandoli sul Letto  dolla 
e bonne» 

Questi si precipitò sul danaro. 
Non erano biglietti falsi, perbaeco } 
erano biglietti dolla banca di Frane 
cia, buoni e nuovi fiammanti. 

— Gui to li ha dati? — domandò 
ja donna accarezzando col palmo 
della mano quei biglietti che pote- 
vano convertirsi in oro sonante. 

— Chi me di ha dati? Non c'e 
ragione che te lo abbia a dire... — 
che, malgrado 
la sua ubbriacchezza toccasse l'e- 
stesmo finite, couservava ancura 
Fistiato della diffidenza. 

— Ne ho ancora, guarda, guarda, 

— Si, c ito gii ha dari? — ine 
sistette la provenziale. 

— Non te b dirò, Ma ne ho de- 
gli altri, guarda, — disse  Ducia 
nel gettando sul jetto un altro fa. 
sero di biglietti da mille uniti con 
uno spillo. 


enrio ferroviario” 
- PARIGREA sa Bara. 


A. SID, 
FARLA PECETA 
. 8,30; DH35 


CONTINI 


,30 47.47; 14 59 
95: 10.40; 18.19 


Arrivi a Udioo. 
soi Ponlabbu ; A 7A; A. f%64; AL 74 
968, La 


18,20; Db. # 
vi Tinta Ve 


At; A. 42.39; 
1. 4,30; 9,68; 13,10 
49.20, 


v va 
" Mb 

du iendure “dn. 6,50, 2.08, 12.50, 16,75 
8 


n, vvinonaz 7.32; 10,3; 

diretta delle 11,08 

"Mas " 

Col primo maggio fino a, cat 
ta 


finca Udine-8. Dan Area fesi 
Lino, ore a da 


Partenza di 
Dani fo ore 31 


sta sera avrei potuto pagarmi il gnor Deior 


sin 
Arsszoa delle inserzioni. 


Quarta pagina Cont. 30 lu linca v spazio di tinea di 
punti — Terza pagina, dopo la fiema del gorenté L, 1,50, 18 È 
Lbca 0 apuzio di linga di 7 punti — Corpo del giornale, lin? 
2— da riga contatti 





paEaio 
Disiga sacluzivamenta alt Sfida Gonirala d AGuuAZI A MANZONI e G. 
’avio 1 SXIN soettesmnro N. 1 - 


d > ANC 
; È v da A, Piazza Mingh. o, viste stazione, 20 - 
, BRESIIA, + : ; via gtasonpo Yurdh, 36 VA, Piazza Fontano Ma- 
Lù rosa - LIVORNO, via Vittorio tmannolo, dd - ROMA, vit di Piotra, NONA, via S. Nicolò 14- 
> RRANGOFORTR SIM = HoHaRA - 20800, 
RETTE ATI PIET CERO IE ET IN II SE IAN DIA EAT 


PARIGI, 14 Rue Paritonnet = BERLIN? 


ILI! 


Chassis 20-30 IP. sempre pronti 
Consumo bonzina cent. 7 1j2 per chitometro 
Motori e Canotti da ogni for e prezzo 


Società Meccanica Bresciana - Brescia 


da doo siva; 


 PILULES ori 





Imedio unico ed efficace it 
"D Hi dolore del 


Penti 


Daanni preseritta dalle principali Au torità Mediche 
conottimo positivo risultato curativo nell'Amemia, 
Malattie Muliebri, Nervose, della Pelle, 
8 senza dubbio? Rachitismo, Diabete, Malaria, ©Ottima 
È Heura ricostituente dopo le Conzalescenze 
» per le persone deboli. La cura con l acqua da 
bibita sa domifeflio sì fa in qualsiasi stagione. 
Concessionari esclusivi per l’ Italia: 
3 45109. A. MANZONI ® ©- 
Ra ine MILANO, S. Paolo, 1f — ROMA GENOVA 
Bent ilacone contiene : 


zess=« —lStazione» Balneare Glimatica 


00 Ciorof.. 
Nell’ ALPI TRENTINE 


= 0,25. Tint. Op. 
Linea ferroviaria: Verona-Trento-Roncegno 


» 0.095 Tint. As. 
È Il'costo di ogni flacone d 

questo eccellente rimedio a Ri peltissima, tranquilla posizione, dominante la valle del 

Brenta è le DolIntiti. — 535 motri. Glima costante. 

mente mite. Aria purissima, montanina, balsamica. £- 


di Lire 
ora tutte le Farmacie, è dalla Farmasi i UNA 
+ Corso Umberto, n. BI, Livorno In Udino presso le, È (agguna, CIA 30 se per posta seursioni, passeggiate amene. Tennis, Concerti, Salon 
Teatro. Festeggiamenti. 


i tifa: eomelli— Commessatti-e Marinetti di (Venzonie)" X " tI N Fi 
Ù E % E’ in vendita presso 
| TABIGIMENTO BALNEARE 


i chimici tari macisti 
|A. MANZONI © C | Papner HOTEL (uetua 190) 
GRAND HOTEL DES BAINS | $ic0!"" naggio-so sett 


MILANO, Via S.Paolo fl. 
|rowa, Via di Plotra 10. 

puscoli iiustrati, lavori scientifici n richiesta. dall 
rezione. 


Terme Romane| 


Monfalcone 
Temperatura costante 30-40.° Stagione 1. Giogno fine Seltembre 


“Statilimento. ingrandito - 40 stanze. massimo “Conor. 


medico dirigente d.r G., de Cambi, 


GLI AMATORI DI CAVALLI 


PRODOTTI SPEC:ALI 
d'uso Veterinario delle Fabbriche più Importanti 
i 1 suooe cauterizzatoro accellente. 
di V. Marchand di Vienne (Franola). 
Listnento po di Parigi. 
Ungneato Anderson. 


Blister Anglo-Germanico. 
Balsamo di I Artelllo dotto del Plovesan, 
di 


lucedi, avvenenti, si ottengono con 
la POMATA PACELLI, che rinforza il bulbo 
cli fa crescere -oIbI e vigoros - cu Lire 


ad in breve (dopo 8 0 10 giorni si 

de l'effetto benefico) dell’anemia, 

‘ottione coFFERKO ‘PACELLI iclta dti 

igeribilissimo, senza far moto ed in qua- 

‘fto ‘Staigione: La debolezza, la patnitazione di | cuoré; 

la no a, la voglia di pianger nervoso l'ipocondria, ece, 
spar. ono e la malata ritorna in buona salute. — Fia 

R i circa) por posta franco i] 


Primo Ordine. Costru- 
zioni Moderno situate 
in mezzo a 150.000mq. di 
parco ombreggiato da 


Cacciatori 
Armaiuoli 


domandate numeri di 
saggio el giornale setti> 
manale illustrato 


RIVISTA CINEGETICA 


Direzione et ammini- 
strazione, Milono Via A- 
gnello N. 8. 


eccellente con 


FAEQUA DI NOCERA-UMBRA 


*So:gente Angelica 








Uaguetto rosso 
Veseloatorio Anderson. 

Vencioaterio Azimonti. 

Fiaido ristoratore Kwizda. 
Botì di condizione Anderson. 

Embrosation Ellimans Royal. 
Mistura antispasmodica di Anderson. 
Phyaic di Kwizda, capsule purgstive. 

foni calmanti, Anderson. 
Olio arabo, vescioatorio di Boresina di Purma. 


eni All, di Anderson. 


Salvare, ‘belarbre contro la bolsaggino, 

Vasolina Kwizda per le unghie. 

Tiatara Ewirda contro le mollette. 

Fiaido Rigeneratore delle forze dei cavaltt di Valve: 
monica e introszi. 


Agricoltori Conduttori di locomobili e i 
macchine agrarie! Prima di fare acquisti 
di locomobili, domandate alla 


Società Meccanica Bresciana - Brescia 


preventivi e cataloghi delle sue rinomate e premiate 


Locomobili a Benzina “Essembi 
” 
Denti nica di Valcamonica a Introssì. 


Queste locomobili costano un terzo di quelle a 

vapore, sono leggera, equindi di facile traino anche per le Mo e e bianco) 2. 

in località di collina o montagna. Socio 9 : > 
I Si 


i endita all’ Pr Ingrosno © ed al minuto ili A, Manzoni è 0. 
Dee Vasa in 14-16 05. Paolo 11 — Domandare Catalogo. 


bril- 
Janti, durevoli. - Stio - Provatelo 
Si vende da, pertutto. |" 








Deposito apparecchi per | iluminazione elettrica 


AA I 


Pipaito Motori elettrici e Ventilatori 
ja ed alternata. — 


N. 6 = Telefono 2-74 


per corrente, contin 


Pai Bispen — 4909, LARIO ZLATE 





ti e e 


di 3 reg 


